Il giorno 22 novembre 2001 presso il Centro Direzionale Fontedamo in Jesi,

tra

la Banca delle Marche S.p.A., rappresentata dal Vice Direttore Geneale Sig. Sergio Sidoti e dal Capo Area Risorse Sig. Marco Martelli con l’assistenza dei Sigg. Alessandro Bommarito e Francesco Mazzarini del Servizio Personale,

e

le OO.SS. Aziendali:

FABI, nella persona dei Sigg.  

FALCRI, nella persona dei Sigg.  

FIBA/Cisl, nella persona dei Sigg. 

FISAC/Cgil, nella persona dei Sigg.  

UILCA/Uil, nella persona dei Sigg.  

FEDERDIRIGENTI, nella persona dei Sigg.  

premesso che:

· le parti riconoscono il ruolo strategico del premio aziendale quale retribuzione collegata ai risultati dell’impresa;

· il CCNL 11 luglio 1999 stabilisce che la definizione di tale emolumento deve avvenire in sede aziendale; 

si conviene quanto segue:

1. il premio aziendale per l’anno 2001 sarà calcolato sulla base del risultato lordo di gestione pro capite (RLG dell’esercizio di competenza del premio / numero dei dipendenti in servizio alla data del 31 dicembre dello stesso anno, comprensivo del personale con contratto di lavoro a termine) nella misura del 3,8% da riparametrare a livello di 3^ area professionale 3° livello retributivo;

2. ai fini della quantificazione individuale del premio si farà riferimento all’inquadramento posseduto al 31 dicembre dell’anno di riferimento o all’atto della cessazione;

3. il premio aziendale verrà corrisposto entro il 30 maggio dell’anno successivo a quello di competenza;

4. il premio aziendale è utile ai fini del calcolo del T.F.R.;

5. nei confronti del personale che nell’anno di riferimento abbia prestato servizio ad orario inferiore a quello intero, il premio aziendale viene erogato in proporzione all’orario di lavoro prestato;

6. in caso di assunzione o cessazione nel corso dell’anno il premio verrà corrisposto pro-quota arrotondandosi a mese intero la frazione del mese;

7. in caso di assenza dal servizio senza corresponsione dell’intera retribuzione, il premio aziendale sarà erogato in proporzione al servizio prestato arrotondandosi a mese intero l’eventuale frazione di mese;

8. in considerazione dell’applicazione, a decorrere dall’1 gennaio 2001, del nuovo sistema degli inquadramenti, allo scopo di definire le misure individuali del premio aziendale sarà utilizzata la seguente scala parametrale:  

Quadro direttivo 4° livello retributivo


232,56

Quadro direttivo 3° livello retributivo


195,08

Quadro direttivo 2° livello retributivo


172,71

Quadro direttivo 1° livello retributivo


162,41

3^ area prof. 4° livello retributivo



144,00

3^ area prof. 3° livello retributivo



134,00

3^ area prof. 2° livello retributivo



127,00

3^ area prof. 1° livello retributivo



120,00

2^ area prof. 3° livello retributivo



113,00

2^ area prof. 2° livello retributivo



110,00

2^ area prof. 1° livello retributivo



107,00

(al fine di definire la misura del premio aziendale da corrispondere ai dipendenti provenienti dall’ex categoria dei funzionari, inquadrati nel 4° livello retributivo dei quadri direttivi a fronte dell’applicazione del nuovo sistema degli inquadramenti, saranno utilizzati i parametri retributivi adottati in passato per la determinazione dell’emolumento in parola a favore degli ex funzionari).  

Qualora in sede di rinnovo del Contratto Integrativo Aziendale vengano apportate modifiche alle norme che regolano l’erogazione del premio aziendale, le stesse potranno essere oggetto di confronto al fine di una loro applicazione all’anno 2001.
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